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· Renzo

· Lucia
· Don Rodrigo 

· Fra Cristoforo

· Innominato

· Monaca di Monza

· Don Abbondio

· Agnese
· Azzeccagarbugli

· Donna Prassede

· Perpetua
· Griso
· Tonio
· Due monatti 
· Due bravi


Narratore: introduzione
1. Incontro don Abbondio e bravi

Narratore: Renzo a casa di don Abbondio e introduzione dell’Azzeccagarbugli 

2. Renzo dall’Azzeccagarbugli

Narratore: racconto padre Cristoforo
Narratore
3. Padre Cristoforo a casa di Lucia

Narratore
4. Padre Cristoforo da don Rodrigo 

Narratore
5. Tentativo di matrimonio clandestino 

Narratore
6. Addio ai monti

Narratore: vicende della Monaca di Monza
7. La monaca di Monza accoglie Lucia

Narratore: le avventure di Renzo
Narratore: preparazione del rapimento di Lucia 
8. A casa dell’Innominato

Narratore: la peste
9. Don Rodrigo colpito dalla peste

Narratore
10. Lucia svela il suo voto

Professoressa
11. Finalmente sposi
* I colori indicano i diversi lettori.


Parte introduttiva:

È il 7 novembre dell’anno 1628, in un paese alle porte di Lecco sta scendendo la sera. Il vecchio curato, don Abbondio, rientra dalla passeggiata, ma il suo passo tradisce un’insolita agitazione… Don Abbondio, entrando in casa chiama Perpetua, e le chiede di portargli un bicchiere di vino per spegnere l’angoscia… Perpetua gli domanda da dove provenga tutta questa agitazione e dopo aver preteso, con un giuramento, il suo silenzio, don Abbondio inizia a raccontare di un suo strano e preoccupante incontro…

SCENA N°1 

Titolo: Incontro don Abbondio e i bravi 

Tempo: 7 novembre 1628
Luogo: Lungo il sentiero
Personaggi: 1 Don Abbondio



2  Bravo 1 



3  Bravo 2

	Personaggio
	Battuta
	Azione

	Bravo 1
	Signor curato, lei ha intenzione di maritar domani Renzo Tramaglino e Lucia Mondella? 
	Rivolto a don Abbondio

	Don Abbondio
	cioè… lor signori sanno benissimo come vanno queste faccende, il povero curato non c’entra… noi siamo servitori… 
	

	Bravo 2
	or bene, questo matrimonio non s’ha da fare, ne ora, ne mai!
	Rivolto a don Abbondio

	Don Abbondio
	ma signori miei… se la cosa dipendesse da me… 
	Spaventato

	Bravo 2
	noi siamo galantuomini, e non vogliamo farle del male; purché abbia giudizio.
	

	Bravo 1
	signor curato, l’illustrissimo signor don Rodrigo, nostro padrone, la riverisce caramente. 
	Inchinandosi



Renzo a casa di don Abbondio:

La notte del povero curato non passò certo tranquilla. Il suo sonno era perseguitato da incubi di ogni genere. 

Il mattino dopo, ecco arrivare in gran gala il promesso sposo, Renzo Tramaglino, per confermare l’ora del ritrovo in chiesa. Ma il signor curato, per obbedire ai bravi, dice a Renzo che il matrimonio non si può fare. Il giovane vuole conoscere il motivo di questo rifiuto, ma don Abbondio continua a tergiversare. Alla fine, vista l’insistenza, ammette che la causa di tutto quello che sta succedendo è don Rodrigo. Renzo allora, tutto infuriato, va ad avvisare Lucia e poi, su consiglio di Agnese, si rivolge ad un famoso legale, che tutti chiamano l’Azzeccagarbugli.

 SCENA N° 2

Titolo: Renzo da Azzeccagarbugli
Tempo: 8 novembre 1628
Luogo: nell’ufficio dell’Azzeccagarbugli
Personaggi: 1 Renzo
2 Azzeccagarbugli

	Personaggio
	Battuta
	Azione

	Renzo
	Toc toc
	Bussa alla porta

	Azzecca-

garbugli
	Avanti!
	

	Renzo
	Permesso …
	Entra

	Azzeca-

garbugli
	In cosa posso servirla?
	

	Renzo
	Ecco …vorrei sapere se a minacciare un curato perche’ svolga un matrimonio, c’e’ penale
	

	Azzecca-

garbugli


	Ho capito, ho capito, caso serio, il vostro. Stavo leggendo adesso una legge dove…!? Vieni fuori! Ah, ecco qui! Sapete leggere?
	Porge a Renzo il testo

	Renzo
	Un pochino signor dottore
	Guarda sul testo

	Azzeca-

garbugli
	Allora venitemi dietro con l’occhio. Hmm, bla… bla… fino alla morte.
	

	Renzo
	Che? fino alla morte !?
	

	Azzeca -garbugli
	Vi siete cacciati in un bel guaio, figliuolo!
	

	Renzo


	Ma cosa avete capito? Signore, questa bricconeria non  l’ho fatta io, ma l’hanno fatta a me!!!
	

	Azzecca-

garbugli
	Guardi, non capisco!?
	

	Renzo


	Vedete, oggi dovevo sposarmi, ma il curato è stato minacciato di morte da quel prepotente di don Rodrigo
	

	Azzecca-

garbugli
	Don Rodrigo?! Andate! Andate! Via!!!
	Si allontana indignato



Padre Cristoforo

Da giovane padre Cristoforo si chiamava Ludovico, ed era l’unico figlio di un ricco mercante che fece educare Ludovico nobilmente, pensando che un giorno sarebbe stato accolto nella migliore società. Ma Ludovico, non fu accettato dai nobili della città per le sue umili origini  e un giorno si scontrò con uno dei più arroganti signori della città: erano tre contro cinque,  alla fine Ludovico fu colpito al braccio e alla guancia, i suoi bravi lo abbandonarono e si trovava ferito con due colpi in mezzo alla folla, così Ludovico fu assistito da frati cappuccini e chiese i voti.


Il giovane torna così a casa, ma vede Lucia triste: è preoccupata per il matrimonio.   

SCENA N°3
Titolo: padre Cristoforo a casa di Lucia 

Luogo: casa di Lucia 

Personaggi: 1 padre Cristoforo 



2 Lucia 



3 Agnese 



4 Renzo 



	Personaggio
	Battuta
	Azione

	Agnese 


	… e ora sa tutto, padre Cristoforo! 
	

	Fra Cristoforo
	Poverette! … povera Lucia! 
	Seduto sul divano

	Lucia
	Non ci abbandonerà padre? 
	Con la mano destra tocca la  spalla di fra Cristoforo

	Fra Cristoforo
	Abbandonarvi? E come potrei? 
	

	Fra Cristoforo
	Ah, Renzo 
	

	Renzo 


	Padre Cristoforo! 
	Apre la porta di casa e si toglie il cappello

	
	Ha sentito? Le hanno detto? Ah quel brigante!
	Con aria arrabbiata

	Fra Cristoforo
	Calmati, Renzo, e promettimi che non farai pazzie.
	Mette la mano sulla spalla a Renzo

	Renzo
	Lo prometto, padre
	Tranquillizzato

	Fra Cristoforo


	Bene…e adesso sentite, figliuoli: andrò oggi stesso a parlare a quell’uomo.
	

	
	Stasera, o domattina, mi rivedrete.
	Mentre esce dalla casa 



Padre Cristoforo si reca quindi da don Rodrigo con la ferma intenzione di risolvere questa difficile situazione

SCENA N° 4

Titolo: Padre Cristoforo a casa di don Rodrigo
Luogo: Palazzotto di don Rodrigo
Personaggi: 1 Padre Cristoforo 



2 don Rodrigo  .

3 Bravo

	Personaggio
	Battuta
	Azione

	Bravo 
	Don Rodrigo, c’è un frate che l’attende!
	Inchinandosi 

	Don Rodrigo 
	In che posso servirla?  
	Conmenta

	Frate Cristoforo
	Vengo subito al dunque, due uomini di malaffare pare che abbiano costretto un povero curato a non sposare due innocenti 
	

	Don Rodrigo  
	Lo sa, padre, che quando voglio sentire una predica, so benissimo andare in chiesa.
	

	Frate Cristoforo 
	Non sono venuto a farle una predica, ma a pregare, don Rodrigo una sua parola può dire molto non mi dica di no.
	

	Don Rodrigo
	Ebbene, giacché lei crede ch’io possa far molto per questa fanciulla….. le consigli di venirsi a mettere sotto la mia protezione.
	

	Frate Cristoforo
	La vostra protezione?! E osate a farmi una proposta  simile.
	Urlando

	Don Rodrigo
	Attento a come parli, frate! Siete in casa mia.
	

	Frate Cristoforo
	Ho compassione di questa casa: la maledizione le sta sopra sospesa!
	Urlando

	Don Rodrigo
	Fuori di qui, villano, temerario! 
	Arrabbiato

	Don Rodrigo
	E ringrazia il saio che porta su quelle spalle di mascalzone, per questa volta se ne può andare! Fuori!.
	



Preparazione del matrimonio clandestino:

Agnese, la mamma di Lucia, ha un piano: pensa infatti di poter organizzare un matrimonio clandestino e di poter costringere don Abbondio a celebrare, suo malgrado, le nozze. Dice quindi ai due giovani innamorati di trovare due testimoni fidati. Renzo si rivolge allora ad un suo caro amico di nome Tonio che, dopo una lunga discussione, decide di promettere a Renzo di aiutarlo in questa impresa.

SCENA N° 5

Titolo:  tentativo di matrimonio
Luogo: da Don Abbondio

Personaggi: 1 Renzo



2 Agnese



3 Lucia



4 Perpetua



5 Tonio



6 Don Abbondio

	Personaggio
	Battuta
	Azione

	Renzo
	E’ tutto pronto! L’unico ostacolo è Perpetua…
	A voce bassa

	Agnese
	Non preoccupatevi…a lei ci penso io, ho un segreto infallibile per tirarmela dietro.

Voi piuttosto, ricordatevi! Quando sarete davanti a Don Abbondio con i testimoni, Renzo dirà” Signor curato questa è mia moglie” e tu Lucia” questo è mio marito” .

Bisogna che il curato senta, che i testimoni sentano. E se sarete lesti, se lo direte prima che il curato abbia tempo di scappare…il matrimonio è fatto.
	

	Lucia


	Oh mamma perché tutti questi sotterfugi?

Perché non abbiamo chiesto il parere di padre Cristoforo?
	

	Agnese


	Perché…perché…perché i religiosi hanno le loro idee! Glielo diremo a cose fatte, e vedrai che sarà contento anche lui.  

Adesso andiamo… è l’ora!
	

	Renzo
	Coraggio Lucia, tra poco saremo marito e moglie.
	

	Tonio
	Toc toc
	Bussa alla porta di don Abbondio

	Perpetua
	C’è Tonio!
	Si rivolge a don Abbondio

	Don Abbondio
	Non hanno discrezione, ma se non lo piglio al volo…fatelo salire!
	

	Perpetua
	Entrate Tonio…oh buonasera Agnese!
	

	Agnese
	Giusto voi, Perpetua… Passando di qui, speravo proprio di vedervi.
	

	Perpetua
	Oh, perché?
	

	Agnese 
	Ci credeste? Una donna di quelle che chiacchierano senza sapere le cose.
	

	Renzo
	Via libera Lucia … andiamo!
	

	Don Abbondio
	Ah, bravo Tonio… meglio tardi che mai. Ma chi vi siete condotto dietro? Mascalzoni! Tradimento!!! Aiuto! Aiuto!
	



Lucia, fallito il tentativo di matrimonio, è costretta ad allontanarsi dal suo paese per cercar rifugio presso un convento nei dintorni di Milano. 

Il dispiacere per dover abbandonare tutto è immenso.

SCENA N° 6



“Addio, monti sorgenti dall’acque, ed elevati al cielo; cime inuguali, note a chi è cresciuto tra voi, e impresse nella sua mente, non meno che lo sia l’aspetto de’ suoi più familiari; torrenti, de’ quali distingue lo scroscio, come il suono delle voci domestiche; ville sparse e biancheggianti sul pendio, come branchi di pecore pascenti, addio! Quanto è tristo il passo di chi, cresciuto tra voi, se ne allontana!  Addio, casa natìa, dove, sedendo, con un pensiero occulto, s’imparò a distinguere da un rumore de’ passi comuni il rumore d’un passo aspettato con un misterioso timore. Addio, casa ancora straniera, casa sogguardata tante volte alla sfuggita, passando, e non senza rossore; nella quale la mente si figurava un soggiorno tranquillo e perpetuo di sposi. Addio, chiesa, dove l’animo tornò tante volte sereno, cantando le odi del Signore; dove era promesso, preparato un rito; dove un sospiro segreto del cuore doveva essere solennemente benedetto e l’amore venir comandato, e chiamarsi santo; addio!”









A. Manzoni 


Gertrude veniva chiamata la monaca di Monza. Lei si fece suora e portò nella vita di clausura tutta la sua angoscia e la sua disperata ribellione, sfogando sulle altre monache, sulle educande, sulle converse ( cioè le suore di umile condizione, addette ai servizi ), il rancore per il padre e per quanti l’avevano costretta a chiudersi nel monastero. Un giorno Egidio, un giovane, “scellerato di professione” che abitava vicino al convento, osò rivolgerle la parola, senza tener nessun conto della sua condizione di suora. Da allora incominciò una tristissima storia di peccato, spaventata dalla possibilità che tutto venisse risaputo, qualche tempo dopo Gertrude, con la complicità di Egidio, uccise una conversa che aveva minacciato di rivelare le loro colpe. Fino a questo punto era potuta arrivare! Agli altri rimossi, alle altre angosce, si aggiunse ora l’incubo del delitto commesso. Era passato circa un anno da quel fatto e Gertrude forse intravedeva la possibilità di fare un’opera buona dopo tanto male: decide infatti di offrire ospitalità e un sicuro rifugio a Lucia e a sua madre. 

SCENA N° 7

Titolo: La monaca di Monza accoglie Lucia

Luogo: Nel convento della monaca di Monza
Personaggi: 1 Monaca di Monza 



2 Fra Cristoforo



3 Lucia



4 Agnese

	Personaggio
	Battuta
	Azione

	Monaca di Monza
	Ah !   sono  arrivate!  
	In attesa

	Fra Cristoforo


	Reverenda madre e signora illustrissima, queste sono le due poverette di cui vi ho parlato!
	Dirigendosi verso la monaca

	Monaca di Monza


	Bene, bene! E una fortuna poter fare un piacere ai nostri frati cappuccini.
	

	
	Conosco il vostro caso, Lucia, ma nessuno lo conosce meglio di voi, ditemi: vi era così odiosa la persecuzione di quel cavaliere?
	Monaca parla con Lucia 

	Lucia
	Signora madre… Reverenda…
	Tentennante

	Agnese 


	Illustrissima signora, io posso testimoniare che questa mia figlia promessa a un giovane quel cavaliere come il diavolo l’acqua santa
	

	Monaca di Monza
	Zitta voi ! Siete ben pronta a parlare senza essere interrotta.
	

	Agnese


	Bel tipo, costei! È proprio vero che i signori, chi per l’uno, chi per l’altro, hanno tutti un po’ del matto. Ma quando sia ha bisogno di loro, conviene lasciarli dire…
	



Le avventure di Renzo

Nel frattempo, Renzo è arrivato a Milano ma appena mette piede in città vede uno strano spettacolo: la folla affamata, per la durissima carestia, incomincia a prendere d’assalto i negozi dei fornai rubando il pane ed incolpando il vicario per l’aumento del prezzi si dirige al suo palazzo per far giustizia. Renzo si unisce a loro, e viene involontariamente coinvolto nella vicenda finché un poliziotto lo accusa di aver istigato alla rivolta le persone dell’assalto ai fornai. Mentre lo stanno portando via, dei suoi amici che aveva conosciuto davanti al palazzo del vicario, lo aiutano a fuggire.

Scappa e cerca ristoro da suo cugino Bortolo al tra il ducato di Milano e la repubblica di Venezia. 

Racconto del rapimento

Nel frattempo don Rodrigo sta per raggiungere un castello appollaiato su un’alta rocca. Per strada intanto pensa: “quest’uomo non mi negherà il favore; avrò quella Lucia!”. L’uomo a cui fa riferimento è detto l’Innominato.  

Don Rodrigo, arrivato al castello, gli chiede di rapire Lucia, e così avviene. 

SCENA N° 8

Titolo: A casa dell’Innominato  

Luogo: Casa dell’innominato
Personaggi: 1 Innominato



2 Don Rodrigo



3 Nibbio



4 Donna Prassede 



5 Lucia



6 Narratore
	Personaggio
	Battuta
	Azione

	Don Rodrigo
	… e ora, per colpa di quei due giovani, il mio onore è in pericolo. Se voi che potete…
	

	Innominato
	Venite al sodo: cosa volete ch’io faccia?
	

	Don Rodrigo
	Che mi aiutate ad ottenere la soddisfazione cui ho ridotto … voglio quella Lucia Mondella nel mio palazzo.  
	

	Innominato


	L’avrete!  Non ho altro da aggiungere 

Un uomo meschino… quasi mi pento di avergli dato la parola. Ma ormai è fatta. Nibbio!
	Chiama il Nibbio

	Nibbio
	Comandate.
	

	Innominato
	Devi portare questa lettera a Egidio, a Monza, e aspettare la risposta. Egidio sa come convincere quella monaca a collaborare…

Ebbene?
	Porge una lettera al Nibbio

	Nibbio 
	Tutto a puntino. È qui, nessun incidente, nessun incontro, ma…  
	

	Innominato
	Ma!?…
	

	Nibbio
	Ma… dico il vero, avrei preferito darle una bella schioppettata che sentirla piangere e disperarsi… M’ha fatto troppa compassione!
	

	Innominato
	Compassione?…che ne sai tu? Cos’è la compassione.
	

	Nibbio
	Ecco…è come la paura… chi se ne lascia prendere è un uomo finito!
	

	Innominato
	Compassione al Nibbio! Uhm…! Costei ha qualche demonio dalla sua… o qualche Angelo. Voglio proprio vederlo!
	Va a vedere Lucia

	Donna Prassede
	Vossignoria qui?
	

	Innominato
	Come sta? Chi ha detto di buttarla là come un sacco di cenci?
	Mentre guarda Lucia accovacciata a terra

	Donna Prassede 
	S’è messa dove le è piaciuto… ho cercato di farle coraggio, ma non c’è verso.
	

	Innominato
	Alzatevi! Alzatevi! Ho detto!
	Rivolto a Lucia

	Lucia
	Sono qui: ammazzatemi.
	Si alza

	Innominato
	Ammazzarvi? Vi sbagliate. Non voglio farvi del male… posso farvi del bene
	

	Lucia
	E allora perché mi fate patire le pene dell’inferno? In nome di Dio…
	

	Innominato
	Dio! Dio!… voi deboli mettete sempre in campo questo Dio! cosa credete che mi possa fare il vostro Dio?
	

	Lucia 
	Oh! Dio perdona tante cose, per un’opera di misericordia! Mi lasci andare! Per carità, mi riporti da mia madre!
	

	Innominato 
	Domattina… domattina ci rivedremo… ora riposate!
	

	Lucia 
	O vergine santissima! Fatemi tornare da mia madre, e io…io…io faccio voto di rinunciare a Renzo e di essere vostra per sempre!
	

	Narratore
	Pronunciate queste parole, Lucia sente scendere nell’animo una certa tranquillità e poco dopo si addormenta. Ma c’è qualcun  altro in quel castello che non riesce a prendere sonno.
	

	Innominato
	Dio perdona tante cose, per un’opera di misericordia… perché ho voluto vederla? Aveva ragione il Nibbio… uno non è più uomo! Maledizione a don Rodrigo, che me l’ha messa tra i piedi! Ma io la libererò, e che vada al diavolo l’impegno preso… si, la libererò! Domattina andrò da lei e dirò che è libera… ma sarà sufficiente a ridarmi la pace, con questo diavolo che mi è entrato in corpo?… se dovessi vivere con il rimorso dei tanti delitti compiuti, la vita sarebbe insopportabile! Ah, no! Meglio farla finita piuttosto! E se ci fosse davvero quell’altra vita di cui m’hanno parlato da ragazzo?… da quella non si può fuggire! Che succede adesso! Cos’è questo scampanare festoso, a giorno appena fatto? Che diavolo hanno, quelli? Che c’è di allegro in questo maledetto paese? Dove va tutta quella canaglia? Qualcuno sa dirmi che sta succedendo?! 
	

	Griso
	È arrivato per una visita il Cardinal Federigo Borromeo di Milano, e tutta la gente accorre in paese per vederlo.
	

	Innominato
	Per vederlo! Bah! Tutti allegri per vedere un uomo! Cos’avrà, quest’uomo, per dispensare tanta allegria? Ah, se l’avesse anche per me una sola parola che può consolare… dopo una notte come quella che ho passata! La notte!… no! No! Mai più una notte come questa! Andrò da lui! Gli voglio parlare! Sentirò cos’hai da dirmi…
	



“Una notte, verso la fine d’agosto, proprio nel colmo della peste, tornava don Rodrigo a casa sua, in Milano, accompagnato dal fedel Griso, l’uno de’ tre o quattro che, di tutta al famiglia, gli eran rimasti vivi. Tornava da un ridotto d’amici soliti a straviziare insieme, per passar la malinconia di quel tempo: e ogni volta ce n’erano de’ nuovi, e ne mancava de’ vecchi. Quel giorno, don Rodrigo era stato uno de’ più allegri; e tra l’altre cose, aveva fatto rider tanto la compagnia, con una specie d’elogio funebre del conte Attilio, portato via dalla peste, due giorni prima.

Camminando però, sentiva un mal essere, un abbattimento, una fiacchezza di gambe, una gravezza di respiro, un’arsione interna, che avrebbe voluto attribuir  solamente al vino, alla veglia, alla stagione. Non aprì bocca, per tutta la strada; e la prima parola, arrivati a casa, fu d’ordinare al Griso che gli facesse lume per andare in camere. Quando ci furono, il Griso osservò il viso del padrone, stravolto, acceso, con gli occhi in fuori, e lustri; e gli stava alla lontana: perché, in quelle circostanze, ogni mascalzone aveva dovuto acquistar, come si dice, l’occhio medico.”

A. Manzoni

SCENA N°9

Titolo: Don Rodrigo colpito dalla peste 

Luogo: palazzotto do don Rodrigo

Personaggi: 1 don Rodrigo  



2 Griso 

 

                    3  Monatto 1



4  Monatto 2


	Personaggio
	Battuta
	Azione

	don Rodrigo
	Non voglio fidarmi di altri che di te! …devi farmi un piacere Griso…
	Sdraiato e sofferente nel letto

	Griso 
	Comandi
	

	don Rodrigo
	Va a chiamare il chiodo, il chirurgo… e’ uno che tiene segreti  gli ammalati… lo pagherò bene… e daro’ tanti scudi anche a te, Griso… ma devi fare presto e che nessuno se ne accorga !
	

	Griso 
	State tranquillo padrone vado e torno.
	Esce dalla stanza

	don Rodrigo 
	Ecco arrivano… bravo Griso! … sono salvo…
	Dopo un po’ torna accompagnato

	Griso
	Eccolo !
	Indica ai monatti don Rodrigo

	don Rodrigo
	I monatti! Ah traditore infame! Scellerato! Lasciatemi
	

	Monatto 1
	fermati birbone, sta buono !
	Cerca di portar via a forza don Rodrigo

	Monatto 2
	Ha già speso tutte le energie che gli restavano …portiamolo via !
	



Dopo qualche giorno proprio al lazzaretto accadano importanti incontri.

SCENA N°10  

Titolo: Lucia svela il suo voto  

Luogo: Lazzaretto
Personaggi: 1 Renzo 



2 Lucia   



3 padre Cristoforo 



4 don Rodrigo 



5 Agnese 


	Personaggio
	Battuta
	Azione

	Renzo 
	Padre Cristoforo 
	Vedendo il padre camminare

	Padre Cristoforo 
	Renzo!… tu qui! 
	Girandosi e vedendo Renzo

	Renzo 
	Oh, padre! Mi avevano detto che era andato via…
	

	Padre Cristoforo
	È vero, ma quando è scoppiata la peste ho chiesto di tornare… come stai? E Lucia? 
	

	Renzo
	Sono venuto a cercarla. Lei è qui con la madre.  
	

	Padre Cristoforo 
	Oh, poverette se sono qui le troveremo. 

Lucia è tua moglie adesso? 
	

	Renzo 
	No che non lo è, caro padre! Ma non sa nulla di tutto quello che è successo?
	

	Padre Cristoforo 
	No, figliuolo… racconta! 
	

	Renzo 
	Tutta colpa di quel maledetto di don Rodrigo!  So che a Milano anche lui, e se, Dio non voglia, trovassi morta Lucia… lo cercherò e farò giustizia con queste mani! 
	Con aria arrabbiata guardandosi le mani

	Padre Cristoforo 
	Zitto sciagurato! Che sai tu di giustizia?
	Urlando 

	
	Seguimi!
	Tranquillizzato spingendo Renzo  

	
	Guarda!  
	Indicando 

	Renzo 
	Don Rodrigo!… lui qui!
	

	Padre Cristoforo
	È qui da quattro giorni forse aspetta il tuo perdono per morire in pace! 
	

	Renzo 
	Sì! Sì!… gli perdono! Gli perdono davvero, e per sempre!
	

	Padre Cristoforo 
	E ora va, figliuolo: cercala. Anch'io la cercherò ma preparati a esser forte… 
	Tenendo per la spalla Renzo 

	Renzo 
	Sì, padre… sia fatta la volontà di Dio! 
	

	Lucia 
	Paura di che, mamma? Chi ci ha custoditi finora, ci custodirà anche adesso 
	

	Renzo 
	Oh, cielo! È possibile? Questa voce…
	Contento 

	
	Lucia! 
	

	Lucia 
	Oh, signore benedetto! 
	

	Agnese 
	Renzo! 
	

	Lucia 
	Voi?… com'è possibile? Perché? E la peste? 
	

	Renzo 
	L'ho avuta, e sono fuori pericolo. E voi? E vostra madre?
	

	Lucia 
	Anche noi l'abbiamo avuta, ma il signore ha voluto lasciarci quaggiù… 
	

	
	Ah, Renzo! Perché siete venuto? La mamma non vi ha scritto che…
	Pregando 

	Renzo 
	Sì! Sì, mi ha scritto! Ma che significa Lucia? Dopo tante promesse! 
	

	Lucia
	Oh, Renzo! Ne ho fatta un'altra, di promessa: un voto alla madonna! 
	Pregando 

	
	In quella terribile notte ho promesso alla madonna che se mi avesse salvata avrei rinunciato a voi… 

… e un voto così non si può sciogliere!
	

	Padre Cristoforo
	Voi lo potete, Lucia!
	Arrivando 

	Lucia 
	Padre Cristoforo! 
	Girandosi 

	Agnese 
	Lei qui, padre? 
	Girandosi 

	Padre Cristoforo
	Il Signore gradisce i sacrifici, le offerte… ma voi non potete offrigli la volontà di un altro, al quale vi eravate già obbligata. 
	

	Lucia
	Ho fatto male?
	

	Padre Cristoforo
	No, poverina, no… ma  se non avete altro motivo che vi trattenga dal mantenere la promessa fatta a Renzo, io ho il potere di sciogliervi da questo voto. 
	

	Lucia 
	Ma non è peccato tornare indietro? 
	

	Padre Cristoforo
	No, Lucia… e se voi mi chiedete di dichiararvi sciolta dal voto, io non esiterò a farlo: e desidero anzi che me lo chiediate.  
	

	Lucia
	Allora… allora…

…lo chiedo! 
	

	Agnese 
	Grazie a Dio 
	



Talamona

Mentre i vostri compagni si stanno preparando per il finale, vorrei soltanto ringraziarli per il lavoro svolto. Anche se il romanzo da cui è tratta la sceneggiatura è di “un certo Alessandro Manzoni”, tutto il resto del lavoro è opera della III C. Dopo un’attenta valutazione dei momenti più significativi dell’opera, è stata preparato un copione, battuto a computer, studiato a memoria ed infine recitato. Si sono scelte le scenografia più adatte e si è passati alla loro realizzazione. E’ stata preparata la colonna sonora. Una certa difficoltà è sorta anche per i costumi che hanno dovuto rispecchiare lo stile e la moda del Diciassettesimo secolo.

Un sentito ringraziamento alle colleghe che hanno collaborato a questo progetto. In particolare ringrazio la prof.ssa Sipione che si è rivelata un’incredibile regista, la prof.ssa Canti per i costumi e la prof.ssa Varani per l’impegnativo lavoro delle scenografie. Nei prossimi giorni tutto questo lavoro dovrebbe essere “pubblicato” in internet. Ed ora arriviamo ai veri protagonisti. E’ con immenso piacere che vi presento…

· Erika Stabile, Alessia Budai e Eleonora Oldrini: le lettrici

· Mirko Bruscaini alias l’Azzeccagarbugli

· Roberto Simonetta alias Tonio e un monatto 

· Francesco Fabiani alias un monatto e il responsabile delle musiche

· Cristina Solimeno alias Donna Prassede

· Sonia Santacroce alias Perpetua

· Maria Laura De Luca alias Agnese

· Zaroli Andrea alias il Griso e un bravo
· Massimiliano D’Angelo alias Don Abbondio

· Daniele Cannarozzo alias Fra Cristoforo

· Viviana Falcone alias la Monaca di Monza

· Davide Melotti alias l’Innominato

· Ivan Pirrone alias Don Rodrigo e un bravo

· Simone Corona alias Renzo

· Francesca carino alias Lucia

SCENA N°12

Ingresso sul palco di tutti gli attori. Chiudono la passerella Renzo e Lucia vestiti con gli abiti nuziali.
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